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Sui mezzi pubblici 
in totale sicurezza 
LA CAMPAGNA /  

Viaggiare a bordo dei mezzi 
pubblici è sicuro. Anche in 
tempo di  pandemia, seppur 
con maggiori accorgimenti. 
È proprio per rassicurare gli 
utenti che l’azienda Traspor-
ti Pubblici Luganesi (TPL) ha 
lanciato negli scorsi giorni la 
campagna «Il nostro impe-
gno per te». «Attraverso l’im-
mediatezza comunicativa di 
un video, si racconta il pia-
cere di muoversi con sereni-
tà a bordo dei nostri veicoli, 
grazie appunto alle misure 
di igiene e pulizia realizzate 
con professionalità dal no-
stro personale» spiega il di-

rettore Roberto Ferroni. 
Grazie a «Il nostro impegno 
per te», l’azienda vuole «far 
conoscere da vicino, attra-
verso i canali di comunica-
zione moderni, la volontà e 
l’impegno profuso 
dall’azienda e dal singolo col-
laboratore per rendere sicu-
ro ed efficiente l’utilizzo del 
trasporto pubblico che, co-
me sempre, costituisce la più 
valida e vincente alternativa 
di mobilità». Misure concre-
te e comunicazione, dunque, 
affinché l’utenza sia rassicu-
rata e possa tornare a pren-
dere i mezzi pubblici in tut-
ta tranquillità. 

Il momento di Valenzano Rossi 
LUGANO / La nuova municipale PLR si dice pronta a rimboccarsi le maniche - «Conosco bene i miei colleghi, ma non ancora le dinamiche interne» 
«Nella scorsa legislatura è mancata un po’ di collegialità verso l’esterno e questo ha indebolito l’Esecutivo agli occhi del Consiglio comunale»

John Robbiani 

Da capogruppo a municipale. 
Sembra un passaggio natura-
le in una carriera politica, ma 
riuscirci non è affatto sconta-
to e non è per nulla facile. Ka-
rin Valenzano Rossi ce l’ha fat-
ta. Con 6.462 voti è riuscita ad 
agguantare l’elezione in Muni-
cipio. Nel giorno dell’insedia-
mento l’abbiamo incontrata 
per una lunga chiacchierata 
che ha affrontato diversi temi. 
Tralasciamo in questa intervi-
sta i problemi interni al PLR 
(anche perché proprio con Va-
lenzano Rossi abbiamo fatto 
un punto nell’edizione di ieri, 
e la municipale non le ha man-
date a dire) e concentriamoci 
sul suo futuro politico. Cosa si 
aspetta da questa Legsilatura 
che - dopo una delle campagne 
elettorali più lunghe (e strane) 
degli ultimi decenni - ha final-
mente preso avvio?   

Quel che cambia 
Parliamo del futuro iniziando 
dal passato. Karin Valenzano 
Rossi è stata appunto fino a ie-
ri capogruppo PLR in Consiglio 
comunale. Capogruppo che è 
il portabandiera di un partito. 
A volte c’è chi in quel ruolo si 
trasforma perfino in un capo-
curva, in un capo ultras. Ora en-
trerà in Municipio, che è un or-
gano collegiale. Cosa cambie-
rà dal punto di vista dell’ap-
proccio politico? «Per indole 
non sono un’ultras. Difendo i 
miei valori e le mie posizioni 
con determinazione, questo sì, 
ma sono consapevole dei di-
versi ruoli all’interno delle isti-
tuzioni. Sono pronta ai com-
promessi. Anche come capo-
gruppo comunque uno dei 
compiti è quello di cercare con-
senso e convergenza; questi so-
no principi che si portano in 
Municipio. Spero che nell’Ese-
cutivo si possa trovare una for-
ma di collegialità anche verso 
l’esterno. Troppe volte duran-
te la passata legisaltura il Mu-
nicipio ha preso una decisione, 
l’ha comunicata, ma poi tutti i 
municipali sono usciti dicen-
do la loro. Così facendo l’Ese-
cutivo perde forza, compattez-
za, soprattutto di fronte al Con-

siglio comunale. Se una deci-
sione viene presa, anche se non 
si è d’accordo, poi deve essere 
difesa da tutti». Così del resto 
prevede il sistema elvetico.   

La nuova squadra  
Valenzano conosce già bene la 
squadra di cui farà parte. Co-
sa si aspetta? «Conosco tutti, è 
vero, ma non conosco le dina-
miche che ci sono tra di loro. 
Quelle interne. Ed è tutta una 
cosa da scoprire. Durante la 
campagna ho notato che in ge-
nerale si è capita la necessità 
di ricucire i rapporti, e penso 
che l’entrata di un profilo co-
me quello di Filippo Lombar-
di, con la sua esperienza, con-
tribuirà a una dinamica di sta-
bilità». Ecco, Lombardi. Ne 
parlano un po’ tutti. L’ex sena-
tore ha un passato politico im-
portantissimo, ai vertici della 
politica elvetica. Valenzano 
Rossi teme che si crei una si-
tuazione simile a quella vista 
nel 2013, con la (breve) convi-

venza tra Borradori e Giudici? 
Riformuliamo: teme che ci sia-
no troppi galli nel pollaio? «Se 
ci sarà consapevolezza dei 
ruoli non credo. Nella passata 
legislatura questo è un po’ 
mancato e mi sembra che il 
Municipio sia rimasto vittima 
di una corsa alla comunicazio-
ne. Situazione legata secondo 
me a un possibile conflitto sul 
sindacato, che ha innescato 
quella dinamica e poi portato, 
appunto, un’esasperazione 
della comunicazione».  A voler 
dire sempre qualcosa per for-
za.  
 
La scelta dei dicasteri 
E quale dicastero le piacereb-
be seguire? Ha preferenze? «Se 
gli uscenti dovessero decidere 
di tenere il loro io non avrei al-
cun problema a rimboccarmi 
le maniche e a prendere quel-
lo che resta. Forse però, nella 
logica di chi mi ha preceduto 
e visto il grande lavoro che ha 
fatto (e lasciatemi tornare a di-

re che è davvero un peccato, 
per Lugano e per il PLR aver 
perso un politico del suo cali-
bro), mi piacerebbe poter por-
tare avanti i dossier di Michele 
Bertini (e dunque il Dicastero 
Sicurezza e spazi urbani, ndr). 
Ma anche il Dicastero sviluppo 
territoriale è molto interessan-
te, con la sfida dei masterplan 
(quello unitario e quello del 
lungolago in primis)». 
 
Inevitabile guardare al 2024 
Sarà una legislatura breve. Sa-
pendo che tra tre anni il sin-
daco Borradori potrebbe non 
ricandidarsi, Valenzano Ros-
si si aspetta una campagna 
elettorale permanente in vi-
sta delle elezioni 2024? «Spe-
ro proprio di no. Sarebbe la 
peggior cosa che potrebbe 
succedere. In ogni caso credo 
che le elezioni appena passa-
te abbiano indicato che è il la-
voro la miglior campagna elet-
torale. E gli elettori poi la pre-
miano».   

La pandemia e i Comuni 
Parliamo ora della pandemia, 
che ha spostato le priorità. 
Aspetti sanitari, economici 
(c’è la crisi, che oltretutto non 
è probabilmente ancora 
emersa in tutta la sua forza e 
drammaticità) e aspetti socia-
li. Ci siamo per esempio ac-
corti in questi mesi dell’im-
portanza nelle nostre vite dei 
centri, delle piazze, dei bar e 
dei ristoranti. Cosa può fare 
un Comune considerando 
che parliamo di questioni 
spesso di competenza soprat-
tutto cantonale e federale? «Il 
Comune ha un compito im-
portante ed è quello di funge-
re da facilitatore. Evitare che 
si creino ostacoli inutili in un 
periodo complicato come 
questo. E ha anche il compito 
di far sentire la sua voce ed es-
sere un’antennna di quanto 
succede sul territorio. Duran-
te la pandemia hanno parlato 
tutti, ma i Comuni si sono 
sentiti poco».

Valenzano Rossi è stata eletta in Municipio con 6.462 voti.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

INSEDIAMENTO / La cerimonia

La squadra 
è completa

Si è svolta ieri in Municipio la ce-
rimonia di insediamento dei 
municipali che per il prossimo 
triennio reggeranno le sorti di 
Lugano. Alle 17:30, i confermati 
Marco Borradori – sindaco  -, 
Michele Foletti, Lorenzo Qua-

dri (Lega), Roberto Badaracco 
(PLR) e Cristina Zanini Barzaghi 
(PS) unitamente ai due volti nuo-
vi Karin Valenzano Rossi (PLR) e 
Filippo Lombardi (PPD) hanno 
assunto ufficialmente la carica 
che li vedrà profondere le loro 
energie a favore dei cittadini.©CDT/GABRIELE PUTZU

Tra i dossier più caldi 

Ex Macello, 
equilibri invariati 

Sgombero e disdetta  
Per quanto riguarda il dossier ex 
Macello Karin Valenzano Rossi 
porterà avanti una politica simile 
a quella proposta da Michele 
Bertini e dunque gli equilibri in 
Municipio non cambieranno. «Si 
può tentare un ultimo dialogo - ci 
ha spiegato - ma se questo 
tentativo fallirà agli autogestiti 
verrà imposto di lasciare l’area, 
come deciso dall’Esecutivo». 


